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di poter i legislativi. Che cosa andiamo a 
cercare allora al di là di quello che s t iamo 
facendo ? Perchè dobbiamo delegare i no-
stri poter i al Governo, e poi riservarci di 
rat if icare o di non rat if icare ? 

Quando il ministro avrà presenta to i 
test i dei Codici, anzi i decreti che av ranno 
approva to questi Codici, noi che cosa po-
t r e m m o farne j Passarl i all 'archivio. L'isti-
t u t o della ratifica non si sa nemmeno che 
cosa sia nel nostro dir i t to pa r l amenta re ! . . . 
Discutere per convert ire in legge ? No, per-
chè è già una legge quella f a t t a in v i r tù 
dei poteri delegati.. . 

CAO. ...legge subordina ta alla ratifica. . . 
MEDA, presidente della Commissione e 

relatore. Ma, r ipeto, che cosa è i a ratifica, ono-
revole Cao ? È una parola senza contenuto . 

Ora, l 'onorevole Cao si r iduce a questo: 
il Governo aveva f a t t o un a t to di omaggio 
alla Camera, perchè vogliamo proprio respin-
gerlo noi ? Perchè, onorevole Cao, degli o-
maggi che non hanno nessun contenuto , io 
preferisco far senza... (Commenti). 

Il cosiddetto omaggio sarebbe un a t to 
inconsistente. Non credo sia decoroso che 
ci lasciamo illudere da una frase come que-
s ta : « I decreti saranno presenta t i alle Ca-
mere ». Credemmo forse con questo di aver 
sa lvato qualche cosa? La Camera non salva 
niente: fa coscientemente oggi la delega dei 
suoi poter i al Governo, deve farla con piena 
chiarezza e con piena sicurezza: se non la 
vuol fare, non voti il disegno di legge; è un 
altro affare; ma una vol ta che questi poter i 
ha delegato, non deve nemmeno assumere 
la responsabil i tà di una ipotet ica ratifica, 
ma lasciare al potere a cui ha delegato la 
facol tà , la responsabil i tà in tera del modo 
con cui ne avrà f a t t o uso. 

È dunque per ragioni di ordine costitu-
zionale, di ordine giuridico, e di ordine po-
litico che io non posso accet tare l ' emenda-
mento dell 'onorevole Cao. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro guardasigilli. 

OVIGLIO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Mi conformo alle conclusioni 
deh presidente della Commissione. 

Le dichiarazioni dell 'onorevole Cao mi 
hanno reso contrarissimo al mio disegno di 
legge, in quanto a lmeno al l 'ul t ima l inea. 
E dico subito il perchè. 

Colla frase: « i decreti saranno presenta t i 
.alla Camera », credevo di aver de t to cosa 
ch iara . Viceversa, come dimostra ora l 'ono-
revole Cao, vedo che la disposizione è pie-
na di equivoci . 

In tendevo, con la presentazione alla Ca-
mera, rendere omaggio al potere dele-
gante . E anche nella mia relazione e nel 
mio discorso ho de t to che, poiché t u t t i i 
Codici recano una lunga vacatio legis per 
necessità (non 'si può rendere esecutivo un 
Codice, dopo 15 giorni ma dopo parecchi 
mesi), la Camera avrebbe po tu to eventual-
mente intervenire con un voto politico se 
ed in quanto avesse r i tenuto la sua delega 
eseguita male. Ma questo non significa che 
la presentazione voglia impor ta re una ratifica 
o un voto successivo. Al t r iment i t u t t o quello 
che abbiamo fa t to sarebbe inut i le . 

Avremmo perduto dieci giorni di di-
scussione per fare un proget to di legge, si 
sarebbe d i s tu rba ta una Commissione parla-
mentare di depu ta t i e senatori per fare un 
proget to di legge, che dovrebbe essere ri-
discusso ancora . Il che sarebbe assurdo. 

Non r i tenevo che quella mia frase potesse 
generare codesto equivoco. Ma, poiché l 'ono-
revole Cao mi dimostra che questo equivoco 
può sorgere, io devo preferire al mio dise-
gno l ' emendamen to della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cao... 
CAO. Pe r la seconda volta vedo che sono 

per il Ministero almeno un amico perico-
loso, (Si ride) e rit iro l ' emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Mi giunge ora un nuovo 
tes to dell 'articolo 2 propos to dall 'onorevole 
Celesia, concepito così : 

« I proget t i dei decreti contenent i il Co-
dice civile emendato , il nuovo Codice di pro-
cedura civile ed i nuovi Codici di commercio 
e per la mar ina mercanti le , saranno sotto-
posti al l 'esame ed al parere delle stesse Com-
missioni pa r l amen ta r i che hanno esaminato 
il p resente disegno di legge, dis t inte in t re 
Sottocommissioni ». 

Che cosa ne pensa l 'onorevole presi-
dente della Commissione % 

MEDA, presidente della Commissione e 
relatore. Io non l 'ho avu to ancora questo 
emendamento dell 'onorevole Celesia. 

P R E S I D E N T E . È s ta to p resen ta to 
adesso. 

MEDA, presidente della Commissione e 
relatore. I n quan to si t r a t t a del fu tu ro , la 
Commissione a t tua le non ha ragione di in-
terloquire; si r ime t t e a quello che crede di fa re 
la Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 
giust izia? 

O V I G L I O , ministro della giustizia e degli 
affari di QIIMQ, LO accet to. 


